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TRIBUNALE DI SIRACUSA

PRESII}ENZA

SEGNALAZIONE DI PROPOSTA DI VARIA.ZIONE IMMEI}IATAMENTE

ESECUTIVA DELLA TABELLA ORGANAAZATTVADEL TRIBUNALE

(ai sensi degli ar:tt. 39 e segg. della circolare sulla formazione delle tabelle di

atgaruzzezione degli uffici giudicanti per il quadriennio 2026Í2A29)

Il Presidente del Tribunale,

vista la circolare suila formazione delle tabelle di organizzazíone 2A2612029 in vigore

dal2 settembre 2029;

PREMESSO:

1. ANALISI DELL'O E DEI RI]OLI I}ELLA SEZIONE PENALE

t'organico della sezione penale del Tribunale di Siracusa è composto, a seguito della

rideterminazíone della pianta organica disposta dal DM 14 settembre 2A20, da un

Presidente di sezione e dadodici giudici.

Attuaimente sono vacanti ben tre posti di giudici,pari ad una scopertura del 25%.

Tutti i magistrati della sezione, ad eccezione della dott,ssa Carla Frau, che è

coassegnata alla Corte d'assise e, quale componente del Consiglio giudiziario,

beneficia della riduzione del carico di lavoro del 30 o/o, esercitano funzioni collegiali e

monocratictre.

Operano in sezione, altresÌ, cinque Giudici onorari di Pace titolari di autonomi ruoli
monocratici, i doft.ri Abbate, Cawtata, Pino, Santoro e Scollo.

A breve, però, lascerà I'ufficio il Gop dott. Santoro, che non ha chiesta la conferma

nelf incarico.
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Nel settore collegiale, in ragione delle vasanze di organico e a seguito della
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tabeliare del 3 .4,2A24, operano atfualmente tre collegi:

1) il collegio n. 1, composto dai dott.ri Frau, De Martino eMazzioîtz, che celebra

udienza il lunedì;

2) il collegio n. 2, composto dai dott.ri Maggiore, D'Antoni e Belpasso, che celebra

udtenza il mercoledi;

3) il collegio n. 3, composto dai dott.ri Coniglio, Catalano e De Giovanni, che celebra

udienza il giovedi.

11 collegio Ztrattain via esclusiva i procedirnenti inerenti ai reati di violenza domestica

e cli genere in 3 udienze mensili {i12",i1 3" e ii 4" mercoledì) ed anche unaminima

quota di procedimenti "ordinari" (ii 1o e il 5" mercoledi).

I collegi 1 e 3 trattano, invece, tutti i procedimenti di attribuzione coilegiale, ad

eccezione dei procedimenti inerenti ai reati di violenza dornestica e di genere'

Alla data del Z6.i0.ZAZ4 pendevano dinanzi il Tribunale in composizione collegiale

cnrnnlessivamente 28zi nroeessi. eosì distribuiti:'r--- -- ,

- 67 processi drnanzi ii coliegio n' 1;

- nA processi dinanzi il collegio n- 2;

- 97 processi dinanzi il coliegio n. 3.

La media dei processi sarebbe quella di 95 per ciascun collegio'

L'attuale distribuzione dei procedimenti si presenta alquanto problematica, in quanto

nei processi per reati di violenza di genere e domestica, di competenza esclusiva del

collegio n.2,pur a carico di un numero limitato di imputati per ciascun procedimento,

sono nella maggiar parte dei casi applicate misure cautelari; gli stessi necessitano,

comunque, di una rapida definizione in quanto inevitabilmente collegati a delicate

situazioni familiari che coinvolgono spesso minorenni.

Il numero clelle pendenze evidenzia, inoltre, come il collegio 2 sia quello che, allo stato,

è rnaggiormente grav ala.

L'istruttoria cli taii procedimenti è spesso iunga e, in pa*icolare, l'esame delle persone

offese richiede molte ore, cosicché il numero di processi che può essere fissato per

ciascuna udienza non ptlo essere superiore at 5!6.

Tale ei,icl*rrza non L-onsente" pertanîc, cli olfrile una risnosta Ci gittstizia imn:ediata a

casi conlrotati e.:c se cla. particolare gravità. e cli grande allarme sociale, stanle il mtmero
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I procedimenti ordinari, in particolar moda qrrelli di criminalità organizzata istruiti
dalla Procura distrettuaie, sono, invece, spesso c'aratteúzzali dalla presenza di molti
irnputati e, quando vi sia in atto una misura cautelare, richiedono una istruttoria lunga,

ma serrata nei tempi.

La soppressione del coilegio 4 ha comportato, inoltre, il trasÈrimento sui collegi 1 e 3

di molti processi con numerosi imputati, alcuni dei quali già alle fasi conclusive, ed ha

inevitabilmente reso piu gravosa, e per certi versi difficilmente gestibile,

1' or ganizzazione dei ruol i.

Alcuni di questi procedimenti risultano iscriffi a ruolo già da svariati anni e devono

essere definiti, pertanto, nei ternpi piu rapidi possibili.

Va, inoltre, dato atto del fatto che laminore consistenzadel ruolo del collegio 1 è la
conseguenza del particolare impegno dei magistrati che lo compongono e di una

oculata gestione dei ruolo, nonostante I'aggravio determi*ato dalla ricezione di parte

dei processi del soppresso collegio 4.

Occorre, dunque, dispon'e un riequilibrio dei ruoli dei tre collegi ai sensi dell'art. 167

ciella vigente circolare sulla folmazione dplle tabelle di organizzazione degli uffici
giudicanti, eliminando la competenza esclusiva,del collegio 2 per i reati inerenti la
violenza dornestica e di genere, ma gatantendo, cesì come previsto dalle attuali
disposizioni tabellari, che siano tenute tre udienze mensili esclusivamente dedicate a
lali reati, una per ciascun collegio, in modo che sia mantenuta inalteratal'atrenzione a

tale tipoiogia di gravi reati.

Il riequilibrio dovrà portare, perfanto, alla riassegnaziane dei 213 dei procedimenti già
in carico sul ruolo del collegio 2 sui ruoli dei collegi I e 3 ed in particolare dowanno
transitare 39 procedimenti sul ruolo del collegio 1 e 39 procedimenti sul ruolo del
collegio 3 per uir totale di 78 processi.

Sui ruolo del collegia 2, al fine di portare in equilibrio il numero dei procedimenti
pendenti fra i tre collegi, dovranno transitare 53 processi, 41 dei quali provenienti daÌ

ruolo del collegio 3 e 12 dal ruolo del coliegio 1, in modo che sul ruolo del coliegio I
risultino pendenti 94 processi e sui ruoli dei collegi 2 e 3 95 processi.

R.iassegnazione dei procedimenti relativi a reati di violenza domestica e di genene.

Neila riassegnazione dei procedimenti relativi a reati di violenza domestica e di genere

clovranncl essere seguiti i seguenti criteri:

i) Iíon saranno trasferiti sui ruoli clegli altri collegi:

a) i procedirirenti con misura cautelare cr-rstodiale;
bl i prccecliirenti cr-.n mislii"a caut*lare non cusro,tliaie
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c) I procedimenti già fissati per la discussione;
<{\ T nrrlr:edirnenti nei c:reli sia stafa srine;.ata !a nretà dei testim+ni d-a esaminare.vJ L Yt vvvsrlrlvllLi tivr Yser!

2) i procedimenti saranno trasferiti sui ruoli degli altri collegi, fino al raggiungimento

del numero di 39 processi per ciascun aitro ruolo, sulla base del numero di RG. dei

processi chiamati in ciascuna udienza: appiicati i criteri di esclUsione sùb 1), i processi

residui dovranno essere, per ciascunauóietua, dapprima ordinati sulla base del numero

di RG. e poi ven'anno distribuiti sulla base dell'ordine di ruolo iil procedimento col

numero di RG piu antico sarà assegnato al collegio 1, il secondo procedimento sarà

assegnaîo ai collegio 3 e così via) fino al raggiungimento di 38 processi per ciascuno

deicollegile3.

Il collegio 1 dedicherà ai processi per reati di violenza domestica e di genere i'udienza

del 4" lunedì del mese; il collegio 2 quella del 2o mercoledì del mese; il collegio 3

quella del 1" giovedì del rnese.

Riassegnazione dei procedimenti ordinari.

Per la riassegnazione dei procedimenti al collegio 2 dovranno essere seguiti i seguenti

criteri:

1) Non saranno trasferiti sul ruolo del coilegio 2:

a) I procedimenti con misura cautelare custodiale;

b) I procediilenti con misura cautelare non custodiale con scaderza pîevista entro

ottobre 2A25;

c) I procedimenti già f,rssati per la discussione, a meno che non siano stati

interamente istruiti dal soppresso colle gío 4; in taie ultimo caso si procederà ad

un'equa distribuzione tra i coliegi dei processi istruiti dal collegra 4, gia fissati

per la discussione o in fase istruttoria avanzata;

d) I procedimenti nei quali sia stata superata la metà dei testirnoni da esaminare.

2) La riasse gnazione dei procedimenti aI collegio 2 andrà fatta per classi di

plocedirnenti, individuate in base al numero di imputati per ciascun processo:

a) i processi con piu cli 30 imputati;
b) i processi da 16 a3A imputati;
c) i processi da 6 a 15 imputati;

d) i processi fino a 5 irnputati.

3 ) alf intemo delie classi di prccedimenti la redistribr.rzione avverrà in modo da

pereqllare ii irurnero cortplessivo dei procedirnenti istruiti nella fase deile indagini

ciaiia DDA.

L,; cia:;si di proc+illiii*;iii ;ono lc segr-;cnti
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Nr:mero RG Fase
istruttoria

Provenienza

1 n49na23 N{a*giaficc
+50

2 ordinario Inizio
istruttoria

Dal collegio 1

2 2551/2A19 Bassetta * 33 J DDA Testi PM Dal collegio 4

Capolista Collegio Reati

Per tale classe di processi non è necessario proceciere ad alcuna redistribuzione;

2) i processi da 16 a30 imputati;

Numero RG Capolista Collegio reatl Fase

istruttoria
Provenienza

1 1599t22 Agati+ 22 1 DDA Testi a difesa Dal collegio
4

2 3559/?A15 Chiaramonte *
l5

J DDA Discussione Dalcollegio 4

2642/2073 Miceli + 19 3 ordinario Testi PM

Per tale classe di processi occorre trasferire il procedimento 3559DA15 Chiaramonte +

15 dal collegio 3 al collegia},atteso che iti stesso è stato completamento istruito dal

soppresso collegio 4 ed è transitato al collegio 3 già per la fase di discussione, non

ancora iniziata.

cessi da 6 a 15 im utati

o
{1

{} 657 izi)?A

l(i iul'4,1ù2-i

ProvenienzaNumero RG Capolista Collegio REATI Fase
istruttoria

DDA Testi
difesa

Dal colleglo 41 1,202ftA19 Afube + 12 1

1L 2612A22 p27is + 11 1 ordinaria aTesti
difesa

J 24592A2r Amato + 9 t DDA discussione
DDA discussione4 ?51/2024 De Simone

+13
1

5 1103t?a22 Angeiino +
14

z DDA Testi del PM Dal collegio 4

Dal collegio 3

x incomp.
6 i 808/2018 Gir-rliano + I 2 ordinario Fine

istruttoria
Fine
istruttoria

Dal collegio 4i 483/20 1 I Polta + 9 DDA

1 8s4i2019 Campisi + 6 DDA.a
J F lne

rstruttona
Teiranor,'a _|

14

Inrzio

DDA Tesii P]'{ Dalcollegio 4

orciinitlitrAurilio -. i) 3



11 986t2421 3 ordinario

ordinario

Fine
istruttoria

IL 2591,i2ú23 Arangio + 5 J Inizio
istruttoria

t3 12t/2A23 Casella + 7 3 ordinario Testi PM
t4 3247nA22 Troja+ 7 3 ordinaria Inizio

istruttoria
Dal collegio 4

l5 1419t2424 Ca*to'r 7 1 ordinario Inizio
islruttoria

r6 296t2023 Elia+ 7 j ordinario Inizio
istruttoria

17 28fi12422 Caruso + 5 a
J ordinario Inizio

istruttoria

l8 201Ì2a22 Corisigiio +
5

J ordinario lnizio
istruttoria

Finocchio *
5

Considerato che dal collegio 3 viene trasferito al collegio 2 il procedimento

Chiararnonte + 15, proveniente dal coiiegio 4 già in fase di discussione, occorre

prevedere , peî ragioni di equilibrio dei ruoli, che per tale classe di procedimenti non

transiti sul coliegio 2 alcuno dei processi provenienti dal coliegio 4 già nella fase finale

deli' istruttoria o per discussione.

Si propone, pertanto, che quale procedimento DDA transiti cial coliegio 3 al collegio 2

il process o 657 
.2A20 Terranova * 14, istruito dai soppresso collegio del venerdi

Dovranno, inoltre, essere trasferiti al collegio 2 dal collegio 3 altri quattro processi non

DDA appartenenti a tale classe e si prevede che la redistribuzione avvenga secondo il
seguente criterio predeterminato: i processi appartenenti a tale classe verranno trasferiti

al collegio 2 in maniera altemata, ossia dalla prima udienza successiva alla variazione

tabellare venà trasferito al collegio 2 tl primo processo appartenente a tale classe, il
secondo processo rimarrà sul ruolo del collegio 3, il terzo processo sarà trasferito al

collegio 2 e cosi via fino al raggiungimento del numero prefissato di cinque processi.

Nei caso in cui neila medesirna udienza siano chiarnati pitr processi appartenenti ataLe

classe, questi dovrannc essere dapprima ordinati sulla base del numero di RG. e

distribuiti sulla base deil'ordine di ruolo.

3) i orocess idala5imoutatu

Per tale classe cii processi clovranno esseíe trasferiti al collegio ? dodici processi

provenienti dal collegio I (di cui 2DDA) e trentacinque provenienti dal collegio 3 (di

cui 3 DDA)
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b)

collegio i e i primi tre processi DDA dei eoliegio 3. Nei caso in cui nella medesirna

udienza dovessero essere chiamati più processi appartenenti a tale classe, questi

dovranno essere dapprirna ordinati sulla base del numero di RG. e distribuiti sulla

base dell'ordine di ruolo.
Processi ordinari applicati i criteri di esclusione sopra indicati, i processi

appartenenti a tale classe venanno trasferiti al collegio 2 i*maniera altemata, ossia

dalla prima udienza successiv a alla vaúaziane tabellare verrà trasferito al collegio

2 il primo processo appartenente a tale classe, il secondo processo rimarà sul ruolo

del collegio al quale è stato assegnato , il terza processo sarà trasferito al collegio 2

e così via fino al raggiungimento del numero prefissato di processi (dieci dal

coilegio 1, trentadue dai collegio 3). Nel caso in cui nella medesima udienza

dovessero essere chiamati più processi appartenenti a tale classe, questi dovranno

essere dapprima ordinati sulla base del numero di RG. e distribuiti sulla base

dell'ordine di moio.

Processi di prima udienza fino a ottobre 2025.

Considerato che il sistema GiadaZ assegna processi di prima udierr:a f,tno ad un anno

dopo la data di rinvio a giudiz\o, i processi di prima adienza già fissati da taie

applicativo fino a ottobre 2A25 dovrannc essere redistribuiti nel modo che segue:

Esclusi i processi con misura cautelare custodiale che rimaranno sul ruolo del collegio

a quale sono stati assegnati, velranno trasferiti sul collegio 2 dagli altri collegi un

processo ogni tre ne1 modo che segue: il primo processo verrà trasferito al collegio 2 e

i successivi due rirnatranno sul ruolo del collegio al quale sono stati assegnati e cosi

via; nel caso in cui nella rnedesima udienza siano chiamati più processi appartenenti a

tale classe, questi dovranno essere dapprima ordinati sulla base del numero di RG. e

distribuiti sulla base del numero di ruolo.

Escltrsi i processi con rnisur a cautelare custodiale che rimarranno sul ruoio del collegio

a quale sono stati assegnati, venanno trasferiti dai collegío 2 agh altri collegi nel modo

che segue: il prirno processo venà trasferito al collegio 1, il secondo processo rimarrà

al coliegia 2, il terzo processo sarà trasferito al collegio 3 e così via.

Nel caso in cui neila medesima uclienza dovessero essere chiamati piu processi

apparlenenti a tale classe, questi dovranno essere dapprirna ordinati sulla base del

nlnîero di RG. e distribuiti sulla base del nulnero di ruolo.

Frocessi di pnirna uclienza da novem bre 2826"

Tutti i plocessi saranno ciistribuiti secondc il sistema Giada?"

-.t
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1. In tutti i casi in cui, ricoirendo le corrdiziant <Íi cui ai.l'art. 33 septies s.p.p., i processi
I t t r t I ' I' -r:-- - ---^tl- ^^11^-:^l^ ^ -.:^^-.^*^^ceDoano iranslLare $at gluqlue lItúiluí.:ra!Àuu d quslr$ uulr.sBriéle 5 vrutrvElù4,

I'assegnazione al eollegio o al giudice competente veirà effettuata a. rataztane dal

Presidente di sezione, partendo dal collegio n. 1 per i processi collegiali e dal giudice

più giovane nel ruolo per queiii rronocratici, in tale ultimo caso procedendo oltre per

ordine crescente di anzianità.

2. i procedimenti di convalida degii arresti in flagranza e i conseguenti giudizi

direttissimi di competenza collegiale sararlno assegnati al primo collegio che tiene

*dienza nelle 48 ore successive all'arresto. Nel caso non vi sia alcun collegio che

celebri udienzanelle 48 successive all'arresto e nei casi di cui all'art.449, ca.4 5, cpp

tali procedimenti saranno assegnati in base al nutnero finale di R.G. per come segue:

COLLEGIO N. i 0 nel primo quadrimestre dell'anno, i 2ej
COLLEGIO N. 2 0 nel secondo quadrimestre dell'anno 4, 5,6
COLLEGIO N. 3 0 irel terzo q uadrimestre deii'anno ,7 ,8 e 9

3. I processi collegiali per reati di competenza della Procttra Distrettuale dovranno

essei'e assegnati a rotazione (in caso di contemporanea soprawenienza di piu processi
nar-ton,Jn .lo ^,roll^ -^- nrrnèr^ .ii Rll}ol-p niìr qr"riinn\ +ra i cnlleoi ritirneri 1 ) e 7 e
PgtlvllrJrJ ug- Ytlv!!L. vvt! llurtlvlv vl r\vr'{r\ yrs errlrvv) vL* 
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cominciare da quello numero 1.

4. I procedimenti cii riesame reale saranno assegnati in base al numero finale di RG TL
per come segue:

il collegia ?, lirnitatamente ai procedimenti di riesame reaie, sarà presieduto, come

previsto dalle vigenti tabelle, ii 1o e il 3o mercoledì del mese dalla Presidente del

Tribunaie, dott.ssa Dorotea QuaÉararo.

Al fine di evitare plurime incompatibilità allaîraltazione dei procedimenti di merito, i
riesarni e gli appelli avverso il medesimo prowedimento saranno tutti îraffati dal

collegio ai quale viene assegnato il priino riesame o il primo appello; psr la stessa

finalità, nel caso in cui siano proposti riesarni o appelli in procedimenti nei quali siano

stati in precedenza ploposti altri riesarii o appeili, i nuc'vi riesami o appelli dovranno

essere trattati dai rnedesimo collegio che hatratfato i prececlenti,

5. I plcrrerlir:rer-rti rela.tir,.i a trisule c1i prevenzíort pet:sorrale an{:ora eli corrrpetenz,a di

cluesto TribLrnale verrailn{r assegnati ai singoli collegi sr-rlla base clei ntimsro di ruolo
-r 

ii] rr>r',1/\'iîa .nrrr!.!-.,,.r y,,, .-.,ir! .J\*:.-L'*.
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COLLEGIO N. 1 0 nel primo quadrimestre dell'anno,l,2 e3
COLLEGIO N. 2: 0 nel secondc quadrimestre dell'anna 4,5,6
COLLEGIO hi. 3: 0 nel terzo quadrimestre dell'anna,7,8 e9



COLLEGIO N. 2 0 nel secondc quadrimestre dell'anno 4,5,6
COLLEGIO N. 3: 0 nel terzo quadrimestre dell'anno ,7 ,8 e 9

6. I procedimenti aventi per oggetto incidenti di esecuzione di competeîza del giudice

collegiaie sararulo assegnati uno per uno a ciascun collegio a parlire dal collegio 1, ad

eccezione di quelli reiativi a corceziane di errori materiali che saranno assegnati al
coilegio composto anche dail'estensore della sentenza o del prowedimento da

correggere.

7. I procedlmenti concernenti il gratuito patrocinio, le difese di ufficio, le liquidaztoni
di perizie, custodie e amministrazioni giudiziarie e tutti gli affari residui saranno

assegnati al collegio che ha in carico o ha trattato il relativo processo.

Nel caso in cui taie criterio non possa essere osservalo, essi saranno assegnati al

collegio composto anche dall'estensore della sentenza che definito il processo.

in via residuale tali affari saranno assegnati uno per ciascun collegio a partire dal

collegio 1.

1.2 SETTORE MONOCRATICO

A breve il GOP dott. Mario Santoro lascerà I'ufficio, non avendo richiesto ia conferma

nell'incarico.

Allo stato, inoltre, il GOP dott. Andrea Pino, in regime di non esciusività, celebra una

soia udienzamonacralica settimanale a differeî7za degli altri GOP in servizio presso la

sezione che ne celebrano due.

Tenuto conto clel carico di lavoro dell'ufficio e della significativa vaeaîza
nell'organico dei giudici deiia sezione, a1 GOP dott. Pino dovrà essere assegnata

un'rilteriore udienza fironocraiica da tenere nella giourata del lunedì.

Inoltre, occone considerare che I'art. 178 della circolare sulia formazione delle tabelle

di organizzaziane degliuffici giudicanti2A2612029; già in vigore da|2 settembre 2A24,

prevede che non possano essere assegnati ai giudici onorari di pace le ftrnzioni di
giudice dell'udienza predibattirnentale di cui all'art. 554 bis c.p.F., salvo

imprescindibili esigenze di funzionalità dell'utEcio da motivare espressarnente.

Foiché le tabelle attuahnente in vigore prevedono che i GOP in servizio presso la
sezione penaie svolgano le ftrnzioni di giudice delÌ'udienza predibattimentale, occorre
necessariatneltte procedere ad i-rira vartaziane cire. rencla I'arganizzazior:e deli'uftrcio
aderente al detlato normatirc secondaiio.

Allo stalo l gir-L,.iici togati che svolgono anche iiurzioni lîonocratich-e--.sono otto

ilr,iag;-4ii,ri,:. {.- ii;riaiic. D* h,i:iiiini," í,.;r.tljario" f,'Ir*zzi*tta" il'.r,,.iitonl. B'elpatst; t De
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Giovanni) mentre i giudlci onorari sono cinq*e (abbate, Cannata, Pino, Santoro e
Q ^^l I^\rJU\ri iU'ir,

I giudici togati ceiebrano un'udienza monocfa;rica alla settimana, mentre i giudici

onorari celebrano due udienze lnonocratiche seftimanali.

Tutte le udienze predibattimentali per i procedimenti assegnati dal Sistema GIADA2

dopo l'entrata in vigore dellaproposta variaziane tabellare dovranno lratfate dai giudici

togati.

Le udienze predibattimentali già assegnate ma non ancoratrattate dovranno rimanere

assegnate ai GOP. ricorrendo I'imprescindibile esigenza di funzionalità dell'ufficio di

evitare, da un iato, il rinvio delle udienze già fissate sui ruoli dei giúdiei togati con un

inutile dispendio di ternpo e di energie processuali e, dall'altro, di gravare le udienze

dei giudici togati di ulteriori, e non previste, udienze predibattimentaii: basti pensare

che ad ogni giudice, iogato e onoraric, per ciascuna udienza sono assegnati sei processi

neila fase predibattimentale e che, nel caso in cui dovessero transitare sull'udienza del

giudice togato anche le udienze predibattimentali già assegnate ai giudici onorari, i

giudici togati dovrebbero trattare per ciascuna udieqza settimanaie almeno 12 udienze

predibattimentali, oltre al carico ordinaric di ciàseuna udienza.

Per le udienze preciibattirnentali già assegnate rimarrà, pefianto, I'abbinamento

vigente:

CA\NATA udienza del lunedì

1l

8

.11 5( li)t,Ll) ucirenza clel tnartedt SaN i-OliO uiiienza eiei naneci

i I S.-f ':rj'l'i j R(,i 'Lirj irjì'ì23- rJ':i iirelcoieclì

1-1- : -,',LìLl.{L l-r li,ilei:z:r iir'l rncrcoledi

Pi ríi ; uclienza ciel ritct"ii,lcrii

[' \"].1)J.\. I .,\ rrr:lieirza clci g,,:r'c,:it
!t

UDIENZA

DIBATTIMENTALE

UDIENZA

PREDTBATTIMENTALB

D'ANTONI1 CONIGLIO

CONIGLIO1 D'ANTOhiI

DE GIOVé^NNIî
J CATALANO

CATALANC4 DE GISVAì\]NI

BELPASSOJ DE h,ÍARTINO

DE MARTINO6 BELPASS{)

h{AT4IOTTA7 M;\GGIORE

IvfACGIOREMAZNATTA

PINO udienza dei lunedì9 CANNATA uciieuza dei lunedì

10 PI\[O irdienza dei luneclì

SAIITORO udienza clel rnartedì Ì SCOILO'-rdienza del rnaitedi



IJ ABBATE udienza del mercoledì

16 iJCOLLO udienza del venerdì.

L7 ABBA'IE udienza del venerdì

CANNATA udienza del giovedì

ABBATE udienza dei venerdì

SCOLLO udienza del venerdi

L'assegnazione delle udienze pledibattimentaii ai soli giudici togati cornporterà,

invece, un nuovo e diverso abbinamento con ie udienze dibattimentali.

Poiché, come detto, il GOP dott. Santoro a breve lascerà l'ufficio, non appare

oppoftuno che 1o stesso sia inserito negli abbinanentitra le udienze predibatlirnentali

e le udienze dibattimentali, dovendosi il suo ruolo ritenere in fase di esaurimento.

Ii nuovo abbinamento îa le udienze predibattimentali e le udienze dibattimentali per i

procedimenti ancoru da assegnare dovrà avvenire secondo ia seguente tabella:

t I DIENZA PREDIBATTIMENTAT,E UDIENZA
MAGGIORE 1o, 3oe 5" giovedì CANNATA udietza del giovedì

MAGGIORE )o e 4o giovedì MAZZIATTA
CONIGLIO 1o,3oe 5o lunedì PINO udienza dei lunedì
CONIGLIO 2" e 4" lunedì D'ANTONI
DE MARTINO 1o, 3oe 5" mercoledì PINO Udtenza del inercoledi
DE N4ARTINO 2" e 4" rnercoledi BELPASSO
CATALANO 1o, 3oe 5o martedì SCOLLO udienza del martedi
CATALANO 2" e 4o martedì DE GIOVANNi
MAZZIOTTA lo,3oe 5" siovedì CANNATA udienza del lunedÌ

NIAZZIOTTA 2" e 4o giovedi MAGGIORE
D'ANTONI 1o, 3oe 5" r'errerdì ABBATE udienza del venerdì

D'ANTONI2" e 4o venetdì CONIGLIO
BELPASSO 1",3"e 5" venerdì SCOLLO udienza del venerdì

BELPASSA )" e 4" venerdì DE IVÍARTINO
DE GIOVANNI 1",3"e 5" martedì AB TE udienza del mercoledì

DE GIOVANNI 2'e 4o martedi CATALANO

Inoltre, poiché presso I'aula 1 dei livello 2 è stato attivato ii sistema di

raultivideoconferenza e considerato che tutti i giudici togati hannc il loro ufficio al

livello 2 del Tribunale, appaîe appropriato che flrtti i magistrati togati celebrino

I'rrdienza monocratica neile aule clislocate al livello 2, af{tncbé gli stessi possano tenere

la eanera di consiglio presso i propri uffici clotati di computer e stampanti coilegati
alla rete e che la nliova aula dotata del sistema l\,fVC sia da loro utilizzata, in quanto

assegnatal'i clei procediinenti con misure cautelari.

I giudici togaii terrailno? quindi, r-rdienza nei giorni e nelle auie secondo la seguente

tabella:

VFiNF:Rl);l; Lt i,rJf::Ili \.iAiì"[LDt" r \.1l,R{'ílf -n l}i {ìt{)\ib.Dt'



CONIGLIO

(direttissirne)

Aula I livelio
2

CATALANO

(direttissime 2o e

4")

Aula2 iivello 2

DE MAB:TINO

{direttissime}

Aula i liveilo 2

ÌvLAGGIORE

(direttissirneT" e 4oj

Auia 1 iivelio 2

D'ANTONI

(direttissime 2o e

4')

Aula?livelio 2

DE GIOVANNI

(dilettissime 1o,3o e

50)

Aula I livello 2

MAZZIOTTA

{direttissime 1o, 3o e

5")

Aula 2 livello 2

BELPASSO

(direttissime 1o, 3o

e 50)

Aula 1 livello 2

LUNEDI' MARIEDI' MERCOLEDI' GIOVEDI' VENERDI'

PLNO

aula 4 livello C

SCOLLO

aula 4 livello 0

PINO

aula} livello 2

CANNATA

aula4livello 0

SCOLLO

aria4livello 0

CANNATA

auia 3 iivello 0

SANTORO

aula 3 iiveiio 0

S.A.NTORO

auia 4 iiveiio 0

ABBATE

aula 3 liveilo 0

ABBATE

aula 3 li.rello 0

I giudici onorari terranno udienza nei giorni e nelle aule secondo la seguente tabella

Poici-ré la dott.ssa D'Antoni rerrà udienza il venerdi all'aula 2 iiveilo 2 ove tenevano

udienza, a settimane alterne fino allo scorso ottobre, i dott.ri Coniglio eMazziafra, a

decorrere da| 24.!.2A25 è opportuno che siano assegnate alla dott.ssa D'Antoni le
udienze predibattimentali, già assegnate ai dott.ri Coniglio eMazzialta all'udienza del

venerdì, e non ancaratrattate.

Le udienze predibattimentali delle udienze del venerdì gia essegnate ai dott.ri Coniglio

e Wlazziatta all'udienza del venerdì, e non ansota trafiate delle udienze fino ai

17 ,1 .2025 saranno chiamate dalla dott.ssa D'Antoni esclusivatnente per verifi cate la

regolarità delle notifiche e saranno ri*viate una per ciascun giudice togato secondo

I'ordine crescente di anzianità.

Poiciré il don. Fino tenà udienza il lunedì nell'auia 4 iivello 0 ove teneva udienzala

dotr.ssa D'Antoni fino allo scorso novembre., a decotrei'e dal 13.1.2425 saranno

assegíìate al clott. Pino 1e udienze preclibattimentali già assegnate alla

all"udienza del luneciì. e non ancortì trattale.
f-

ssa D'Antoni



Per una migliore otgawzzazione dell'utÎcio, inoitre, che futte le udienze di convalida

degli arresti e per il conseguente rito direttissimo del turno di sabato si tengano presso

l'auia 1 del iivello 2, dotata del servizio di multiconferenza-

Poiché nell'aula 1 del livello 2 víene celeblata udienza da parte di un giudice togato

dal lunedì al venerdì e che per la giornata di sabato è prevista una turnazione per le

udienze di convalida degli arresti e i conseguenti giudizi direttissimi, è taie aula che

dovrà essere indicata ai sensi dell'alt. ex art. 42A quater, co. 4,let1. b) cpp nella sentenza

di non doversi procedere per mancata conos cenzadella pendenza del processo da pafte

delf imputato.

$$$

Tufto ciò prernesso, sentiti i magistrati della sezione penale,

DTSPONE:

il settore co ale

1) che sia elirninatal'athibuzione esclusiva al collegio 2 dei procedimenti relativi a
reati di violenza dornestica e di genere e che tutti i prgcedimenti collegiali siano

assegnati seconclo I'applicativo Giada2;

2) che siano trasferiti dal collegio 2 ai coliegi 1 e 3 trentanove processi pendenti per

ciascun altro collegio, per complessivi settantotto processi, seguendo i seguenti criteri:

A) Non siano trasferiti sui ruoli degli altri collegi:

1) I procedimenti con misura cautelare custodiale;

2) I procedirnenti con misura cautelare non custodiale con scadenzaprevista entro

ottobre 2A25;

3) I procedimenti già fissati per la discussione;

4) I procedimenti nei quaii sia stata superata Ia metà dei testimoni da esaminare.

B) i proceclimenti sianc trasferiti sui n:oli degli altri collegi, fino al raggiungimento del

nulrero cli 39 processi per ciascun altro ruolo, suila base del nlrmero di RG. dei processi

chiarnati in ciascuna udienza: applicati i criteri di esclusione sub A), i processi residui

dovranno essere, per ciascuna udienza, dapprima ordinati sulla base del numero di RG.

e poi siano distribuiti sriiia base dell'ordine di ruolo (il proceditaento col numera di RG

piùr antico sarà assegnato al coiiegio 1, ii secsndo ploceclirnento sarà assegnato al

collegio3ecosìvia).

3) che siano trasferiti dal collegio 1 al collegio 2 do'.iici pi'acessi con nulneri di imputati

cia i a 5, di cr-ri 2llDA, secouclo iseguenti critei'i:

processi r-rD.\:
ì:
\\
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i. I procedimenti con misrrra caucelare i:ustodiaie;

?. I prcceclimenti eon rnisura cauteiare lLon custodiale con scadenza prevista

entro ottobre 2425;

3. I procedimenti già fìssati per ladiscussione;

4. I procedimenti nei quali sia stata superata 1a metà dei testimoni da esaminare'

B) siano trasferiti i primi due processi DDA chiamati dal collegio 1 dopo lavattazione

tabeilare. Nel caso in cui nella rnedesima udienza dovessero essere chiamati piu

processi appartenenti a tale classe, questi dovranno essere dapprima ordinati sulla base

del numero di RG. e distribuiti sulla base dell'ordine di ruolo'

Processi ordinari:

A) Non siano trasferiti:

1) I proceclimenti con misura calltelare custodiale;

2) I procedimenti con misura cauteiare non custodiale con scadenza prevista entro

ottobre 2025;
3) I procedimenti già fissati per la discussione;

4) I procedimen'r.i nei quali sia stata superata la metà dei testimoni da esaminare

B) i processi siano rinviati ai coiiegio 2 in maniera altemata, ossia dalla prima udienza

successiv a allavariaz\ane tabellare siano trasferito al collegio 2 tl prirno processo con

numero di imputati da 1 a 5, il secondo processo rimanga sul ruolo del collegio f il

terzoprocesso sia rinviato al colle gto 2 e così via fino al raggiungimento del numero

di dodici processi. Nel caso in cui nella medesima udienza dovessero essere chiamati

più processi appartenenti a tale classe di pfocedlmenti, questi dovranno essere

dapprima ordinaii sulla base del numero di RG. e distribuiti sulla base dell'ordine di

ruolo.

4) che siano trasferiti dal collegio 3 al collegio 2 i procedimenti:

- 355912019 RG' Chiaramonte + 15;

- 65712A20 TenanoYv+ 14'

5) che siano trasferiti dal collegio 3 al collegio 2 cinque prccessi non DDA con numero

di imputati da 6 a 15 secondo i seguenti criteri:

A) Non siano trasferiti:

1) I processl col: misura cautelare custodiale;

2) I processi con misrira cautelare non custodiaie con scadenza prevista entro

citobr-e 7025.

rì i r ,- ^ j -,,-,".-. *i^-,,q;' rt .-,:ii+arrr-r ) irr rr afitr^Y?. iili.er't raià. t-lrSiiì
S i i pi',:ì'JÎiSl jli;1(ì í ii.l': i:i:.! -i ! !\'ii:LL't' - r'i r1j!'l

:ìr.rCccSSii,a. alia vst'ia-zione iak;*!iare sia trasf'eritr: a1 ctrliegio ?' i1

ttalila pririia
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numero di imputati da 6 a 15, il secondo processo rirnanga sul ruolo del collegio 3, il
tetza processo sia rinviato al collegi o 2 e sosi via fino al raggiungimento del numero

di cinque processi. Nel caso in cui nella medesima udienza dovessero essere chiamati

più processi appar-tenenti a tale classe di procedimenti, questi dovranno essere

dapprirna ordinati sulla base del numero di RG. e poi distribuiti sulla base dell'ordine
di ruolo.

6) che siano trasferiti dal collegio 3 al collegio 2 trentacinque processi, di cui 3 DDA,
con nurnero di irnputati da I a 5 secondo i seguenti criteri:

Processi DDA:

A) ìrlon siano trasferiti:

1. I procedimenti con misura cautelare custodiale;
2. I procedimenti con misura cautelare non custodiale con scadenza prevista entro

ottobre 2025;
3. I procedimenti già fissati per ia discussione;

4. I procedirnenti nei quali sia stata superata la metà dei testimoni da esaminare.

B) siano irasferiti i prirni tre processi DD.zl chiamati dal collegio 3 dopo la variazione

tabellare. Nel caso in cui nella medesima udienza dovessero essere chiamati piu

processi appartenenti a tale classe, questi dòvranno essere cÍapprima ordinati sulla base

del numero cli RG. e distribuiti sulla base dell'ordine di ruolo.

Processi ordinari:

A) ì''ion siano trasferiti:

1. I procedimenti con misura cautelare custodiale;
2. I proceclimenti con misura cautelare non custodiale con scadenza prevista entro

ottobre 2A?5;

3. I procedinenti già fissati per la discussione;

4. I procedimenti nei quali sia stata superata la metà dei testimoni da esaminare.

B) i processi siano rinviati al collegio 2 in maniera alternata, ossia sia trasferlto al

coilegio 2 il primo processo con nulrlelo di imputati da 1 a 5, il secondo processo

rinranga sul ruolo del collegio 3, il terzo proaesso sia rinviato a1 collegiaZ e così via

fino al raggiungirrento clel nurnero di trentacinqlle processi. Nel caso in cui nella

rneclesima udienza dovessero essere chiamati più processi apparlenenti atale classe di

proceclimenti, questi siano dapprima ordinati sulla base del numero di RG. e distribuiti
sulla base dell'ordine cli i'r-rolo.

7) che i processi di prima udienza" acl eccezione cli qrieiii nei quali sia stata applicata

irna misut'a ca.r-rtelai"e c'"rsiociiale. già assegnati fino ad ottabr"e 2025 oliegro J siano

t"erlist:"ibi.rii.i a-j iCìleoi r :- i q,.r-*rrrrlo il segr-iente criir:ri,;: il prisro p
a

sia trasferitc



al collegio 1 , il secon<io processo rirnatrga ai c*llegio 2, il terzo processo sia trasferito

al collegio 3 e così via.

8i che i processi di prirna uciienza, aó eccezione di quelli nei quali sia siata applicala

una nisura cautelare custodiale, già assegnati dal sistemaGiada} fino ad ottobre 2025

ai collegi i e 3 siano redistribuiti secr.rndc il seguente criterio:

A) siano trasferiti al collegi o 2 dagii altri collegi un processo ogni tre nel modo che

segue: il prirno processo ven'à trasferito al t:ollegi o ? e i successivi due rimarranno sul

molo del collegio al quale sono stati assegiuti e così via; nel caso in cui nella medesima

udienza siano chiamati più processi di prima udienza appartenenti a taie ciasse, questi

dovranno essere dapprima ordinati sulla base dei numero dl RG. e poi distribuiti sulla

base del numero di ruolo"

9) i procedimenti di convaiida degli anesti in flagranza e i conseguenti giudizi

direttissimi di cornpetenza collegiale siano assegnati al primo collegio che tiene

udienza nelle 48 ore successive all'an"esto. Nel caso iìon vi sia alcun collegio che

celebri udienza nelle 48 successive all'arresto e nei casi di cui all'aft. 449, co.4 5, cpp

taii procedimenti siano assegnati in base al numero finale di R.G. per come segue:

10. che i processi collegiali per reati'di competenza della. Procura Distrettuale siano

assegnati a rotazione (in caso di contemporanea sopravvenienza di più processi

parlendo da quelio con numero di RGNR piu antico) tra i collegi numeri 7,2 e 3 a

corninciare cia quello nutnero 1.

11 che i proceclimenti di riesaine reale siano assegnati in base al numero finale di RG

TL per colîe seglle:

Che il collegio 2,limitatamente ai procedimenti di riesame reaie, sia presieduto ii 1" e

il 3o raercoleclì dei rnese dal Presidente del Tribunale.

Cire i riesami e gli appelli avverso il rnedesimo pro\ /edimento siano trattati dal

coiiegio al qr-rale.iiene asseguato il prirrc t'iesarme o il prirno appelìo;

Che nel caso in cui siano;rroposti riesami t appeiii in procedimenti i quali sia*o statl

rl ltl'clerlrllzii ilr'ùllilsii alLli ricsatiii'.i appelii.'l íltlo"'i ll*isiiii ú iàp

rrr*,.Ir-siL'i.r,-, ,.:$Ìlrs.i,:) ,-'iie l:a tra'ltattr i pr'*cerietLfi. tì.
lrl

LULLtrT]IU i\. I: a. -lU IISI uadrimestre deil' 1
I L9J

0 nel secondo deli'anno 4, 5 6COLLEGIO N. 2
deil'anno,7, 8 e 90 nel terzoCOLLEGIO N. 3:

COLLEGIO N. 1

COLLECIO bi. 2
0 nel primo quadrimestre deli'anno , 1',2 e 3

60 nel secondo quadrimestre dell'anno 4 5

COLLEGIO N, 3 0 nel terzo irirestre deil'anno, 7 ,8 e 9

iaiio L: ailati riai



12. che i procedimenti relativi a misure di prevenzione personale ancora di competenza

di questo I'ribunale siano assegnati ai singoli collegi sulla base del numero di ruolo
RGMP per come segue:

COLLEGIO N. 1: 0 nel prirno quadrirnestre dell'anno,1.,2 e 3

COLLEGIO N. 2 0 nel secondo quadrimestre dell'anna 4,5,6
COLLEGIO N. 3 0 nel terzo quadrimestre dell'anno,7,8 e9

13. che i procedimenti aventi per oggeffo incidenti di esecuzione di competenza del

giudice collegiale siano assegnati uno per ciascun collegio a partire dal collegio 1, ad

eccezione di quelli relativi a correzione dl errori materiali che saranno assegnati al

collegio composto anche dall'estensore della sentenza o del provvedimento da

correggere.

Che, in via residuale, tali afîari siano assegnati Lrno per ciascun coiiegio a parlire dal

collegio 1.

14. che i procedimenti concernenti il gratuito patrocinio, le difese di uffrcio, le

liquidazioni di perizie, custodie e amrninistrazioni giudiziarie e tutti gli affari residui

siano assegna[i al collegio che ha in carico ahattattato ii relativo processo;

Che nel caso in cui tale criterio non possa essele ossen'ato, tali procedimenti siano

assegnati al coilegio composto anche dall'estensore delia sentenza che definito il
processo.

Che, in via residuale, tali afi'ari siano assegnati uno per ciascun collegio a parlire da1

collegio i.

Per il settore rnonocratico:

1. che il GOP dott. Andrea Pino celebri una seconda udienza trìonocralica nella

gior-nata di lunec!ì presso l'aula 4 liveilo 0;

2. che le tìrnzioni di giudice dell'udienza pred.ibattimentale per i procedimenti già

assegnati dall'applicativo GiADA2 svolte anche dai GOP e che gli abbinamenti tra

udienze predibattimentali e udienze dibattimentaii rimangano per tali procedimenti

corîe previsto dalla seguente tabella:

iì':\.Ì\ T{-ì}.f T i,ol'.'jGT.ío

TIÍ}IENZA

DIBATTIMENTALN

D'ANTONII

I.JDIENZA

I}REI}IBATTTMENTALE

CONiGLIi)

f'A f.\i-,4a\lo DE GIOVANNI



CA AL.ANO4 DE GiOVANNI
a
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6 BELPASSO DE MARTINO

7 MAGGIORE MAZZIATTA

I NIAZZIOTTA MAGGIORE

9 CANNATA udienza del luriedì PINO uéienzadel lunedì

10 PINO ztdienza dei lunedì CANNATA ndienza del lunedì

1l SANTORO udienza del mar{edì SCOLLO udienza del martedì

SCOLLO udienza del martecli SANTORO udienza del martedì

l1I-l SANTORO udienza del mercoledì PINO udienza del mercoledì

t4 ABBATE udienza del mercoiedì CANNATA udienza del giovedì

15 CANNATA udienza del giovedì ABBATE udienza del mercoledì

16 ABBATE udienza del venerdì SCOLLO udienza del venerdì

t7 SCOLLO udienza del venerdì ABBATE udienza del venerdì

1.2

3) che le funzioni di giudice delle udienze predibattimentali siano da ora in poi

assegnate esclusivamente ai giudici togati e che I'abbinamento tra le udienze

predibattimentali e le udienze dibattimentaii awenga secondo ia seguente tabella:

ar"r.le seconcto ia segltÈnle4. clre i giLidici togati teirgano u.dtenza nei giorni e nelle

t:lb,:iiri.
..''.

U DIENZA PREDIBATTIMENTALE UDIENZA D ALE
MAGGIORE 1",3"e 5o giovedÌ CANNATA udienza del

MAGGIORE 2" e 4" giovecii MAZZIOTTA
CONIGLiO 1", 3oe 5" huredi PINO udienza del lunedì

CONIGLIO ?o e 4o lunedì D'ANTONI
DE MARTINO io, 3oe 5o mercoledì P[-NO Udienza del rnercoledi

DE MARTINO 2" e 4o mercoledì BELPASSO

CATALANO 1o, 3oe 5o mar"tedi SCO udienza del rnartedì

CATALANA 2o e 4o maitedl DE GIOVANNI
MAZZIOTTA 1o. 3oe 5' vedì CAN\IATA udienza dei lunedì

MAZZIOTTA2" e tI" MAGGIORE
D'ANTONI 1o. 3oe 5" venerdi ABBATE uclienza dei venerdì

D'ANTONI2" e 4" venerdi CONIGLIO
BELPASSO 1o,3"e 5" venerclì SCOLLO udtenza del venerdì

BELPASSO )o e 4o venerdi DE h{ARTINO
DE GIOVANNI 1o,3oe 5'martedì ABBATE udienza del mercoledì

DE GIOVANNI2" e 4'martecii CATALANO



LUNEDI' MARTEDI' MERCOLEDI' GIOVEDI' VENERDI'

CONIGLIO

(ditettissime)

Aula I liveilo
aL

CATALANO

(direftissime 2" e

4")

AulaZ livello 2

DE MARTINO

(direttissime)

Aula 1 livello 2

MAGGIORE

(direttissime2" e 4")

Aula 1 livello 2

D'ANTONI

(diretlissime 2" e

4")

Aula 2 livello 2

DE GIOVANNI

(direttissime I ", 3o e

5")

Aula I livello 2

MAZZIOTTA

(direttissime 1o, 3o e

5")

AuIaZlivello 2

BELPASSO

(direttissime 1o, 3o

e 5")

Aula 1 livella 2

5. che i giudici onorari tengano udienza nei giorni e nelle aule secondo la seguente

tabella:

LUNEDI' MARTEDI' MERCOLEDi' GIOVEDI' VENERDI'

PINO
a*la 4livello 0

SCOLLO

aula 4livello 0

PINO i

aula2livella 2

CA}INATA

auLa4livello 0

SCOLLO

aula 4 livello 0

CANNATA

aula 3 livello 0

SANTORO

auia 3 livello 0

SANTORO

aula 4livello 0

ABBATE

aulai livello 0

ABBATE

aula3livello 0

6. che tutte le udienze di convalida degli affesti e per il conseguente rito direttissimo
del turno cli sabato si tengano presso I'aula 1 del livello 2.

7" che I'aula 1 del livello 2 sia l'aula indicata ai sensi dell'ar1. ex art. 42A quater, co.4,
lett. b) cpp nelle sentenze cii non doversi procedere per mancata conoscenza della
pendenza del processo da parte dell'imputato.

8. che a clecCIlrere dal 24.L2025 ie udienze predibattimentali già assegnate,lîa non
ancara fratfate, ai doit.ri Coniglio e Mazzioffa ali'udi enza del venerdi siano assegnate

alla dott.ssa D'Antoni;

9" che fiiio al 17.l.2A25le udienze predibattimentaii già assegnate ai dott.ri Coniglio
elfiazziatta all'r-rcii enza del venerdì, e non ancol'a trattate, siano dalia dott.ssa D'Antoni
trattate esclusivaurente per verificare la regolalità clelle notitich slano rtnvrate una

.'\

,t

i-rei 'Ji;iict"rr-r giLrrlii:c icgiit* sccondo i'c;'rline cresceîi.€:' i-ii :iri,ziani



10. che a decomere dal 13.1.2025 le uclienze pre<tibattirnentali già assegnate, ma non

aneora traÉe.te, alla dott.ssa D'Antoni all'udienza deL lunedi, siano assegnate al dott.

Pino.

rÈ ** )h *. {. *.:k tF )F * tí * * * * *

Ritenuta I'eccezionaiità del caso e l'urgenza di prowedere ai sensi dell'art. 40 della

circolare del CSM sulla formazione delle tabelie di organizzazione degli uffici giudiziari

per il quadriennia 202612029, dispone la immediata comunicazione del prowedimento

a tutti i magistratitogati ed onorari del Tribunale, che possono proporre osservazioni

entro sette giorni, al dirigente e ai direttori amministrativi, nonché all'indirizzo pec della

procura deila Repubblica di Siracusa e del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di

Siracusa.

Dispone la immediata trasmissione del prowedimento, aftraverso f inserimento

telematico su COSMAPP, aI Consiglio Giudiziario per il parere e al CSM per

I '^^--^- raoi nn a.I 4FrPr\-, v cLLt\JtLw.

Siracusa, 20 dicembre 2A24

del Tribunale

SSA

V,-d
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